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1. SALDO È IL MIO CUORE, DIO MIO. 

A TE CANTERÀ L’ANIMA MIA. 

DESTATEVI ARPA E CETRA, 

VOGLIO SVEGLIARE L’AURORA. 
 

A TE LA MIA LODE TRA LE GENTI 

PERCHÉ FINO AI CIELI È IL TUO AMORE. 

SORGI ED INNALZATI O DIO, 

SPLENDA SUL MONDO LA TUA GLORIA. 
 

CON TE NOI FAREMO COSE GRANDI. 

CON TE NOI CONVERTIREMO IL MONDO. 

TU SEI NOSTRA LUCE E CONFORTO, 

FORZA RIFUGIO O SIGNORE. 
 

 

NEL NOME DEL PADRE.  AMEN. 

IL SIGNORE SIA CON VOI. E CON IL TUO SPIRITO. 
 

TU CHE TI CI PORTI LA GIOIA:  KYRIE, ELÉISON. 

TU CHE CI INSEGNI L’AMORE: KYRIE, ELÉISON. 

TU CHE CI REGALI L’ETERNITÀ:  KYRIE, ELÉISON. 
 

DIO ONNIPOTENTE ABBIA MISERICORDIA DI NOI, 

PERDONI I NOSTRI PECCATI E CI CONDUCA ALLA VITA 

ETERNA.       AMEN. 

2. GLORIA, GLORIA A DIO 

GLORIA GLORIA NELL’ALTO DEI CIELI 

PACE IN TERRA AGLI UOMINI 

DI BUONA VOLONTA’. GLORIA 

NOI TI LODIAMO, TI BENEDICIAMO, TI ADORIAMO, TI 

GLORIFICHIAMO, TI RENDIAMO GRAZIE PER LA TUA 

GLORIA IMMENSA, SIGNORE DIO, RE DEL CIELO, DIO 

PADRE ONNIPOTENTE.  

GLORIA 

SIGNORE, FIGLIO UNIGENITO, GESÙ CRISTO, 

SIGNORE DIO, AGNELLO DI DIO, FIGLIO DEL PADRE, 

TU CHE TOGLI I PECCATI DEL MONDO, ABBI PIETÀ DI 

NOI; TU CHE TOGLI I PECCATI DEL MONDO, ACCOGLI 

LA NOSTRA SUPPLICA; TU CHE SIEDI ALLA DESTRA 

DEL PADRE, ABBI PIETÀ DI NOI.  

GLORIA 

PERCHÉ TU SOLO IL SANTO, TU SOLO IL SIGNORE, TU 

SOLO L’ALTISSIMO, GESÙ CRISTO, CON LO SPIRITO 

SANTO NELLA GLORIA DI DIO PADRE. AMEN. 

GLORIA 

 

3. PREGHIAMO.  

O DIO ONNIPOTENTE, CHE HAI MANDATO TRA NOI IL 
TUO UNICO E DILETTISSIMO FIGLIO A SANTIFICARE I 
DOLCI AFFETTI DELLA FAMIGLIA UMANA E A 
DONARE, CON LA SUA IMMACOLATA CONDOTTA E 
CON LE VIRTÙ DI MARIA E DI GIUSEPPE, UN 
MODELLO SUBLIME DI VITA FAMILIARE, ASCOLTA LA 
PREGHIERA DELLA TUA CHIESA: CONCEDI AI CONIUGI 
LE GRAZIE DELLA LORO MISSIONE DI SPOSI E DI 
EDUCATORI E INSEGNA AI FIGLI L’OBBEDIENZA CHE 
NASCE DALL’AMORE. PER GESÙ CRISTO, TUO FIGLIO, 
NOSTRO SIGNORE E NOSTRO DIO, CHE VIVE E REGNA 
CON TE, NELL’UNITÀ DELLO SPIRITO SANTO, PER 
TUTTI I SECOLI DEI SECOLI.  AMEN. 
 

4. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA DEL PROFETA ISAIA. 
14COSÌ DICE IL SIGNORE: «LE RICCHEZZE D’EGITTO E 
LE MERCI DELL’ETIOPIA E I SEBEI DALL’ALTA 
STATURA  PASSERANNO A TE, SARANNO TUOI; TI 
SEGUIRANNO IN CATENE, SI PROSTRERANNO 
DAVANTI A TE,  TI DIRANNO SUPPLICANTI:  “SOLO 
IN TE È DIO; NON CE N’È ALTRI,  NON ESISTONO 



ALTRI DÈI”». 15VERAMENTE TU SEI UN DIO 
NASCOSTO, DIO D’ISRAELE, SALVATORE. 16SARANNO 
CONFUSI E SVERGOGNATI  QUANTI S’INFURIANO 
CONTRO DI LUI;  SE NE ANDRANNO CON 
VERGOGNA  QUELLI CHE FABBRICANO IDOLI. 
17ISRAELE SARÀ SALVATO DAL SIGNORE  CON 
SALVEZZA ETERNA. NON SARETE CONFUSI NÉ 
SVERGOGNATI  NEI SECOLI, PER SEMPRE.  
PAROLA DI DIO.  RENDIAMO GRAZIE A DIO. 

 
 
 
 
 

5. CANTIAMO AL SIGNORE CON GIOIA: 

È CRISTO LA NOSTRA SALVEZZA. 
 

IO CANTO AL SIGNOR PERCHÉ È GRANDE: 
ESULTO NEL DIO CHE MI SALVA: 
BEATA DIRAN LE NAZIONI, 
SU ME S’È POSATO IL SUO SGUARDO. RIT 
 
HA FATTO IN ME COSE GRANDI, 
L’AMORE È PIÙ FORTE CHE IL TEMPO: 
TRIONFA SUL MALE DEL MONDO, 
ABBATTE OGNI UOMO SUPERBO. RIT 
 
DEPONE DAL TRONO I POTENTI, 
E L’UMILE INVECE LO ESALTA: 
RIEMPIE DI BENI CHI HA FAME,  
E LASCIA CHI È RICCO CON NULLA. RIT 
 

COMPIENDO L’ETERNA PROMESSA, 
GIÀ FATTA AL SUO POPOLO ELETTO: 
FA LIBERI GLI UOMINI TUTTI, 
LE GENTI DI TUTTA LA TERRA. RIT 
 

 
 

6. LETTERA AGLI EBREI.  

FRATELLI, 11COLUI CHE SANTIFICA E COLORO CHE 
SONO SANTIFICATI PROVENGONO TUTTI DA UNA 
STESSA ORIGINE; PER QUESTO NON SI VERGOGNA 
DI CHIAMARLI FRATELLI, 12DICENDO: ANNUNCERÒ IL 
TUO NOME AI MIEI FRATELLI,  IN MEZZO 
ALL’ASSEMBLEA CANTERÒ LE TUE LODI;  13E 
ANCORA:  IO METTERÒ LA MIA FIDUCIA IN LUI; E 
INOLTRE: ECCOMI, IO E I FIGLI CHE DIO MI HA 
DATO. 14POICHÉ DUNQUE I FIGLI HANNO IN 
COMUNE IL SANGUE E LA CARNE, ANCHE CRISTO 
ALLO STESSO MODO NE È DIVENUTO PARTECIPE, 
PER RIDURRE ALL’IMPOTENZA MEDIANTE LA 
MORTE COLUI CHE DELLA MORTE HA IL POTERE, 

CIOÈ IL DIAVOLO, 15E LIBERARE COSÌ QUELLI CHE, 
PER TIMORE DELLA MORTE, ERANO SOGGETTI A 
SCHIAVITÙ PER TUTTA LA VITA. 16EGLI INFATTI NON 
SI PRENDE CURA DEGLI ANGELI, MA DELLA STIRPE 
DI ABRAMO SI PRENDE CURA. 17PERCIÒ DOVEVA 
RENDERSI IN TUTTO SIMILE AI FRATELLI, PER 
DIVENTARE UN SOMMO SACERDOTE 
MISERICORDIOSO E DEGNO DI FEDE NELLE COSE 
CHE RIGUARDANO DIO, ALLO SCOPO DI ESPIARE I 
PECCATI DEL POPOLO. PAROLA DI DIO. RENDIAMO 
GRAZIE A DIO 

 

 

7. CANTO AL VANGELO 

CHIAMA, ED IO VERRÒ DA TE: 

FIGLIO, NEL SILENZIO, MI ACCOGLIERAI. 

VOCE E POI,.. LA LIBERTÀ,  

NELLA TUA PAROLA CAMMINERÒ 
 

8. LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA.  

IN QUEL TEMPO. 41I GENITORI DEL SIGNORE GESÙ SI 
RECAVANO OGNI ANNO A GERUSALEMME PER LA 
FESTA DI PASQUA. 42QUANDO EGLI EBBE DODICI 
ANNI, VI SALIRONO SECONDO LA CONSUETUDINE 
DELLA FESTA. 43MA, TRASCORSI I GIORNI, MENTRE 
RIPRENDEVANO LA VIA DEL RITORNO, IL FANCIULLO 
GESÙ RIMASE A GERUSALEMME, SENZA CHE I 
GENITORI SE NE ACCORGESSERO. 44CREDENDO CHE 
EGLI FOSSE NELLA COMITIVA, FECERO UNA 
GIORNATA DI VIAGGIO E POI SI MISERO A CERCARLO 
TRA I PARENTI E I CONOSCENTI; 45NON AVENDOLO 
TROVATO, TORNARONO IN CERCA DI LUI A 
GERUSALEMME. 46DOPO TRE GIORNI LO TROVARONO 
NEL TEMPIO, SEDUTO IN MEZZO AI MAESTRI, 
MENTRE LI ASCOLTAVA E LI INTERROGAVA. 47E TUTTI 
QUELLI CHE L’UDIVANO ERANO PIENI DI STUPORE 
PER LA SUA INTELLIGENZA E LE SUE RISPOSTE. 48AL 
VEDERLO RESTARONO STUPITI, E SUA MADRE GLI 
DISSE: «FIGLIO, PERCHÉ CI HAI FATTO QUESTO? 
ECCO, TUO PADRE ED IO, ANGOSCIATI, TI 
CERCAVAMO». 49ED EGLI RISPOSE LORO: «PERCHÉ MI 
CERCAVATE? NON SAPEVATE CHE IO DEVO 
OCCUPARMI DELLE COSE DEL PADRE MIO?». 50MA 
ESSI NON COMPRESERO CIÒ CHE AVEVA DETTO 
LORO.  51SCESE DUNQUE CON LORO E VENNE A 
NÀZARET E STAVA LORO SOTTOMESSO. SUA MADRE 
CUSTODIVA TUTTE QUESTE COSE NEL SUO CUORE. 
52E GESÙ CRESCEVA IN SAPIENZA, ETÀ E GRAZIA 



DAVANTI A DIO E AGLI UOMINI. PAROLA DEL 
SIGNORE. PAROLA DEL SIGNORE.  LODE A TE, O CRISTO. 
 
 

9. DOPO IL VANGELO - PARADISO 
 

 

10. PREGHIERA UNIVERSALE 

 

ASCOLTACI SIGNORE 
PER LA CHIESA, FAMIGLIA DI DIO CHE ANNUNCIA AL 
MONDO LA BUONA NOTIZIA DELL’AMORE DI DIO: 
PERCHÉ CON LE OPERE RENDA TESTIMONIANZA 
DELL’AMORE CHE L’HA VISITATA: PREGHIAMO. R. 
 
PER TUTTI I GENITORI, PER COLORO CHE FATICANO 
NELLA RESPONSABILITÀ EDUCATIVA, PERCHÉ 
GUARDANDO ALLA FAMIGLIA DI NAZARET TROVINO 
LUCE NECESSARIA A VIVERE PIENAMENTE LA LORO 
VOCAZIONE: PREGHIAMO. R. 
 
PER LE FAMIGLIE IN CUI L’OSTILITÀ E L’EGOISMO 
OSTACOLANO UNA CRESCITA VERA NELLA 
CONCORDIA E NELLA PACE: PREGHIAMO. R. 
 
PER TUTTA LA GRANDE FAMIGLIA UMANA CHE DIO 
ACCOMPAGNA CON AMORE TENERO E 
PROVVIDENZIALE, PERCHÉ OVUNQUE POSSANO 
REGNARE LA GIUSTIZIA E LA CARITÀ: PREGHIAMO. R. 
 
 
 

11. CONCLUSIONE LITURGIA DELLA PAROLA 

LARGA SCENDA LA TUA BENEDIZIONE, O PADRE DI 
MISERICORDIA, SULLE NOSTRE FAMIGLIE PERCHÉ 
DAL TUO PROVVIDO AMORE RICEVANO L’AIUTO 
NECESSARIO NELLE DIFFICOLTÀ DELLA VITA E, 
SUPERATO OGNI AFFANNO, SI RITROVINO INSIEME 
NELLA FELICITÀ DELLA TUA CASA. PER CRISTO 
NOSTRO SIGNORE. 

 
 

12. MANI 

VORREI CHE LE PAROLE MUTASSERO IN PREGHIERA 

E RIVEDERTI, O PADRE, CHE DIPINGEVI IL CIELO. 

SAPESSI QUANTE VOLTE,  

GUARDANDO QUESTO MONDO, 

VORREI CHE TU TORNASSI A RITOCCARNE IL CUORE. 

VORREI CHE LE MIE MANI AVESSERO LA FORZA 

PER SOSTENERE CHI NON PUÒ CAMMINARE. 

VORREI CHE QUESTO CUORE 

CHE ESPLODE IN SENTIMENTI 

DIVENTASSE CULLA PER CHI NON HA PIÙ MADRE. 
 

MANI, PRENDI QUESTE MIE MANI, 

FANNE VITA, FANNE AMORE, 

BRACCIA APERTE PER RICEVERE CHI È SOLO. 

CUORE, PRENDI QUESTO MIO CUORE, 

FA’ CHE SI SPALANCHI IL MONDO, 

GERMOGLIANDO PER QUEGLI OCCHI 

CHE NON SANNO PIANGERE PIÙ. 
 

SEI TU LO SPAZIO CHE DESIDERO DA SEMPRE, 

SO CHE MI STRINGERAI E MI TERRAI LA MANO. 

FA’ CHE LE MIE STRADE SI PERDANO NEL BUIO 

E IO CAMMINI DOVE CAMMINERESTI TU. 

TU SOFFIO DELLA VITA PRENDI LA MIA GIOVINEZZA 

CON LE CONTRADDIZIONI E LE FALSITÀ, STRUMENTO 

FA’ CHE SIA PER ANNUNCIARE IL REGNO 

A CHI PER QUESTA VIA TU CHIAMI BEATI. 
 

13. PROFESSIONE DI FEDE 

IO CREDO IN DIO, PADRE ONNIPOTENTE, CREATORE 

DEL CIELO E DELLA TERRA; E IN GESÙ CRISTO, SUO 

UNICO FIGLIO, NOSTRO SIGNORE, IL QUALE FU 

CONCEPITO DI SPIRITO SANTO, NACQUE DA MARIA 

VERGINE, PATÌ SOTTO PONZIO PILATO, FU 

CROCIFISSO, MORÌ E FU SEPOLTO; DISCESE AGLI 

INFERI; IL TERZO GIORNO RISUSCITÒ DA MORTE; 

SALÌ AL CIELO, SIEDE ALLA DESTRA DI DIO PADRE 

ONNIPOTENTE; DI LÀ VERRÀ A GIUDICARE I VIVI E I 

MORTI. CREDO NELLO SPIRITO SANTO, LA SANTA 

CHIESA CATTOLICA, LA COMUNIONE DEI SANTI, LA 

REMISSIONE DEI PECCATI, LA RISURREZIONE DELLA 

CARNE, LA VITA ETERNA. AMEN. 
 

14. SUI DONI 

ACCOGLI, O DIO, QUESTO SACRIFICIO DI SALVEZZA E, 
PER L’INTERCESSIONE DELLA VERGINE MARIA E DI 
SAN GIUSEPPE, FA’ CHE LE NOSTRE FAMIGLIE 
VIVANO NELLA TUA AMICIZIA E NELLA TUA PACE. 
PER CRISTO NOSTRO SIGNORE. 
 
 
 



15. PREFAZIO 

IL SIGNORE SIA CON VOI.  E CON IL TUO SPIRITO. 
IN ALTO I NOSTRI CUORI.  SONO RIVOLTI AL SIGNORE. 
RENDIAMO GRAZIE…     È COSA BUONA E GIUSTA. 

È VERAMENTE COSA BUONA E GIUSTA, NOSTRO 
DOVERE E FONTE DI SALVEZZA, RENDERE GRAZIE 
SEMPRE, QUI E IN OGNI LUOGO, A TE, SIGNORE, 
PADRE SANTO, DIO ONNIPOTENTE ED ETERNO. IL 
TUO UNICO FIGLIO, VENENDO AD ASSUMERE LA 
NOSTRA CONDIZIONE DI UOMINI, VOLLE FAR PARTE 
DI UNA FAMIGLIA PER ESALTARE LA BELLEZZA 
DELL’ORDINE DA TE CREATO E RIPORTARE LA VITA 
FAMILIARE ALLA DIGNITÀ ALTA E PURA DELLA SUA 
ORIGINE. NELLA CASA DI NÀZARET REGNA L’AMORE 
CONIUGALE INTENSO E CASTO; RIFULGE LA DOCILE 
OBBEDIENZA DEL FIGLIO DI DIO ALLA VERGINE 
MADRE E A GIUSEPPE, L’UOMO GIUSTO A LEI SPOSO; 
E LA CONCORDIA DEI RECIPROCI AFFETTI 
ACCOMPAGNA LA VICENDA DI GIORNI OPEROSI E 
SERENI. O FAMIGLIA NASCOSTA AI GRANDI DELLA 
TERRA E ALLA FAMA DEL MONDO, PIÙ NOBILE PER 
LE SUE VIRTÙ CHE NON PER LA SUA DISCENDENZA 
REGALE! IN ESSA, O PADRE, HAI COLLOCATO LE 
ARCANE PRIMIZIE DELLA REDENZIONE DEL MONDO. 
PER QUESTO DISEGNO DI GRAZIA, MENTRE 
GUARDIAMO CON VENERAZIONE E SPERANZA GLI 
ESEMPI DELLA SANTA FAMIGLIA, ELEVIAMO A TE, O 
PADRE, LA NOSTRA LODE DI FIGLI: SANTO 
 
 

16. MISTERO DELLA FEDE: ANNUNZIAMO LA TUA 

MORTE, SIGNORE, PROCLAMIAMO LA TUA 

RISURREZIONE, NELL’ATTESA DELLA TUA VENUTA. 
 
 
 

17. spezzare del pane - PARADISO 
 
 

18. MA NON AVERE PAURA 

RIT. MA NON AVERE PAURA, NON TI FERMARE 
MAI,PERCHÉ IL MIO AMORE È FEDELE  

              E NON FINISCE MAI. 
 

GUARDO SEMPRE DENTRO ME E NON VEDO TE, 
C’È RUMORE NEL MIO CUOR E NON SO PERCHÉ. RIT. 
 

NON SAPERE COSA DIR, NON SAPER CHE FAR, 
FAI SILENZIO DENTRO TE ED ASCOLTA ME. RIT. 
 

OGNI VOLTA CHE TU VUOI, TU MI TROVERAI 
E L’AMORE MIO LO SAI, NON FINISCE MAI. RIT. 

FAMMI CONOSCERE 
FAMMI CONOSCERE LA TUA VOLONTÀ. 
PARLA, TI ASCOLTO, SIGNORE! 
LA MIA FELICITÀ È FARE IL TUO VOLERE: 
PORTERÒ CON ME LA TUA PAROLA! 

LAMPADA AI MIEI PASSI È LA TUA PAROLA, 
LUCE SUL MIO CAMMINO. 
OGNI GIORNO LA MIA VOLONTÀ 
TROVA UNA GUIDA IN TE. 
 

PORTERÒ CON ME I TUOI INSEGNAMENTI, 
DANNO AL MIO CUORE GIOIA. 
LA TUA PAROLA È FONTE DI LUCE, 
DONA SAGGEZZA AI SEMPLICI. 
 

LA MIA BOCCA IMPARI LA TUA LODE; 
SEMPRE TI RENDA GRAZIE. 
OGNI MOMENTO CANTI IL TUO AMORE, 
LA MIA SPERANZA È IN TE. 

 

19. DOPO LA COMUNIONE 

O DIO, PADRE SANTO, CHE CI HAI NUTRITO CON IL 

PANE DELLA TUA MENSA E CI RIANIMI CON 

L’ESEMPIO DELLA SANTA FAMIGLIA, CONCEDI AI 

TUOI FEDELI, CHE ATTENDONO ALLA MISSIONE DI 

SPOSI E DI GENITORI, DI SEGUIRE SEMPRE LA LEGGE 

DELL’AMORE EVANGELICO. PER CRISTO NOSTRO 

SIGNORE. 

 
 

20. SE IL SIGNORE NON COSTRUISCE LA CITTÀ 

INVANO NOI METTIAMO PIETRA SU PIETRA 
SE LA NOSTRA STRADA NON FOSSE LA SUA STRADA 
INVANO CAMMINIAMO, CAMMINIAMO INSIEME. 
 

COSA SERVE A NOI LAVORARE TUTTO IL GIORNO 
PER COSTRUIRE COSE CHE NON HAN VALORE? 
NON SONO ALTRO CHE GIOIE DI UN MOMENTO 
MA CHE POI SVANISCONO, SVANISCONO  
COME IL VENTO. RIT. 


